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Il discorso di Alessandro Fortis 
a Forlì 

Uomonica, l'on. Fortis, già sottoae-
greterio dì Stato agli interni, tenue un 
disoorBO, olia per l'importanza politica 
dell'uomo eminente oiie l'iiaproDanciato, 
crédiamo bo»e di riportare,' togliendolo 
dall'ottimo Resto del Carlino,-

h'otetttire, (ion opportune parole, viene 
presentato dal dott. Bràslnì, presidente 
della àepittàsiiona provinciale di Forlì. 

Dopo di ohe l'on, Fortis pronnnoia il 
seguente ' disoorso ; 

Dico • ohe sarà breve, limitandosi a 
toccare i punti eeeéuziali, esponendo ae-
conila è suo dovere, le ragioni della sna 
condotta politica. . , . -

Diri COD' aolmo' scevro da pansione 
quello ohe fiensa della questiona ohe 
più commuove il paese. 

Vi. sono duo maniere, contìnua, l'ora­
tore, di. obnsiderare la politica:' una 
tutta speculativa ohe astrae abitualmente 
dai'i'atti'epresoib'de quasi dalla ragione 
pubblica del' tómpò; i'àlf'ra oh? tiene il 
debili) conto dello necessità storiche, non 
anticipa aul itempo, alla stregua di ion-
cezioni ideali,' ma alla stregua di quella 
legge di graduale progresabj' ohe' coor­
dina inesorabilinente gli umani eventi, 
Io, periibdolee peristudi, inclinato alla 
seconda maniera che può dirsi sperimen< 
tale, la osserverò fedelmente, (Applausi) 

Convinto ohe il bene non si raggiunge 
mai che in parte ; che gli ordinamenti 
politici.' e sociali.davono. corrispondere 
ailo-stuto.della opinione pubblica; ohe 
non ei debbano trascurare gli interessi 
immediati per córrere dietro ad un me­
glio ideale d̂ ipotetico, crèdo che l'uomo 
politico ^ebba vivere della vita, del suo 
paese e combattete per le sue idee, 
nelU'niisurB' del possibile e coi mezzi 
ohe la libertà e le leggi pongono nelle 
sue mani.. 

In questa norma di condotta voi tro­
verete facilmente la spiegazione dì quella 
attìtadiiìe politica ohe credetti' di assu­
mere nel dorso dell' ultima . legislatura. 

La condotta passata. 
Dissi già alla.Camera dei deputati 

nella tornata dell! 31 maggio 1890, 
che non aveva ragione di ricredermi o 
di pentirmi. 

Dissi allora quale via doveva bat­
tere, secóndo me, la democrazia par­
lamentare, e come io intenilessi il do­
vere' che da quel mio convincimento 
era iiiaoparabilo. 

Quanto ai risultati della mia inizia­
tiva, supponiamo pare che per difetto 
mio,, siano «tati meramente' negativi, 
per quanto non sia disposto ad' am­
metterlo.' Rosta la bontà' intrinseca 
dell' idea essenziale, ohe mi ha guidato 
e cioè: ohe la Democrazia plebiscitaria, 
la quale gode tante simpatie nel paese 
deve-diaaipare i sospetti olie artificio­
samente si 'sollevano intorno a lei ed 
apparecchiarsi a partecipare lealmente, 
anche ìu unione, ad elementi più affini, 
al governo della cosa pubblica. 

Non risponderò alle accuse che mi 
vennero fatte di oattiva applioaziono 
del concetto. Kou intendo fare della 
polemica. Per ciò ohe mi rifletta per­
sonalmente mi basta per ora di potere 
afternlaTe ohe non ho mancata in modo 
iilcdno a) dover mio, né verso il go­
verno, né verso me stesso e la parte 
mia. 

Quando io vidi determinarsi una si­
tuazione politica segnatamente a me 
contraria ed al mio pensiero .politico 
abban.lonai le funzioni da sotto-segre­
tario di Stato si ministero dall' interno. 

Non vale corcare lo oauss di quella 
situazione ; non vale perdersi in vane 
recriminazioni. Non parmì tuttavia in­
fondato, l'affermare che il partito de­
mocratico 0 il progressista non seppero 
0 non vollero efficacemente ' aiutare il 
Governo. 

Data quella situazione invincibilo, 
l'opera mia e sarebbe stata d'impsdi-
mento all'onor. Crispi, o avrebbe dovuta 
modificarsi. 

' Dovevo dunque ritirarmi e lo feci, 
lìspressi allora alla Camera il mio con­
vincimento che quella situazione, fosse 
eccezionale e transitoria, (Applausi) 

.E (jaesto auguro anche adesso. Ma 
se là mia prsyiaione ed il mio augurio 
dovessero fallire, io rimarrei fedele al 
mìo giudizio,' non potrei in alcun modo 
fa,vorire una condizione di cose che 
credo auoriuale ; il pnrdurai'e della 
càusa che determinò le mie dimissioni 
mi terrà lontano da quella maggip-
ralnzadi coalizione, nella quale si cou-
fo'ndono e si sopprimono i partiti es­
senzialmente opposti. 

I parliti politici. 
Si potrà, anzi si deve governare 

aqche senza partiti, in qualche periodo 
di' necessaria trasformazione, o di de­
cadenza ; ma bisogna con ogni sforzo 
alibreviare siì'atte 'anomalie ; altrimenti 
il govet'na stesso e le assemblee ' si 
corrompono. 

'I partiti nettamente. divisi,' ciasouno 
co|la propria responsabilità, sono una 
condizione essenziale di una vita po­
lìtica sana e vigorosa, 

Iia responsabilità della legislazloae 
0 jlei metodi' di governo, deve essere 
piî  ohe degli uomini, dei partiti poli­
tici che riflettono le correnti dell'opi-
nidne pubblica. 

L'azione dei partiti e del governo, 
che li rappresenta ò decisa, logica, ef­
ficace, aperte; l'azione di una maggio­
ranza di coalizione è nulla o incerta ; 
quplla, dei vari grappi non è mai con­
cole,, spesso simulata ed insidiosa; 
quella di un governo, che deve soddi­
sfare a si varie e contrarie esigenze' è 
tithbante, successivamente diversa, e 
pef necessità di cose manca di coe­
renza di sincerità. 

Combattete) adunque la confusioiie 
delle parti politiche, e combatterò uno 
degli strnmentii di questa confusione, 
la scrutinio di lista. 

Si obbietta ohe i vecchi partiti E,onQ 
morti. K sia; ma non sono morte le di­

verse, contraria tendenze che si ravvi­
vano intorno ai nuovi iproblemi della 
politica, ai nuovi bisogni della società, 
alle nuove funzioni delio stato moderno. 

Da una parte voi già .vedete agglo­
merarsi i vari grappi dei partiti libe­
rali conservatori, discoidi soltanto in­
torno alla opportunità di prestare' ap­
poggio al tìoverno di Fraitceaco Crispi; 
dall'altra parte . i vecchi progressisti 
avvicinarsi sempre più, por manifeste 
ragioni di affinità alia democrazia piò-
bisoitaria. (Applausi, fragorosi). 

La polltloa 'estara 
l'ircedenlièmo e le alleanze 

Ili politica estera racdiiude dna ar­
denti questioni; quella'delt'irredontlsmo 
e quella delle ' alleanze: ' questioni ohe 
bisogna togliere alla indeterminatezza, 
fissandole nei loro veri fermini. . 

In Italia il putrlotismo ha fatto 
sempre tacere. lo ragioni di partito. 
Non" bisogna venir meno a ' questa no­
bile tradizione. L'irredentismo che è 
sentimento di patria, non conosco par* 
titi. Il consigliò di non dimenticare il 
oompimento del diritto nazionale è su­
perfluo por gli Italiani, Ma la questione 
non sta in ciò. Deve questa aentimeuto 
subordinarsi all'indirizzo generale delia . 
paliti>:a esterna ? Può questa sentimento 
turbale le alleanze esistenti'? Da qusl-
ct̂ è tempo la matura riflessione sem­
bra aver 'vinto gli animi più ardentj. 
Ogglmai può dirsi fuori di. questione 
che l'irredeutismo non minacoia i trat­
tati, e non può divenire occasione di 
guerra in Kuropa, 

La questiono dell'irredentismo, adup-
que, si risolve nel vedere, ae si debba' 
rinnovare il trattato d'alleanza coll'Au* 
stria. I.a questiona si compenetra con 
quella dell'indirizzo generale della po­
litica estera. 

dobbiamo noi continuare nell'alle­
anza col due imperi centrali o allon-: 
tanaroene ? 

Io dissi già qualche anno fa quella 
che pensava in fatto di alleanze, né ho 
ragione di mutare pensiero. 

Ma per giudicare di quel che con­
venga di fare alla scadenza dei trat­
tati, è mestieri guardare iu faccia là. 
reajtà delle coàe; imperocchò ,la poli­
tica di elezione, spesso ò dagli. eventi 
inesorabilmoute contrariata. 

Innegabilmente la questione è pre­
giudicata dopo dieci anni di alleanza; 
cosi rispetto a quello, potenze dalle, 
quali dovessimo allontanaroi^ come per 
quelle che scontentammo durante il 
lungo perioda della triplica alleanza. 

"E! vero altresì, che saiogliendoai, dalla 
triplice alleanza ' dovremmo domandare 
pricipalmeote a noi stessi quella garan-' 
zia di sicurezza e (̂ ttella difesa,' dhe 
altri non sarebbe più tenuto u pre­
starci. 

£ a questa proposito consentitemi di 
osservare che potrà sorridere l'idea' di 
una Italia in pace con tutti, che aspetta 
dal tempo e dalla necessità storica la 
integrazione del suo diritto, intentanel 
frattanto a' sviluppare le proprie ri­
sorse, ad accrescerò col lavoro la ric­
chezza propria, ed il benessere delle 
popolaz>oni ; ma che sarebbe assai pe­
ricoloso il lasciarsi trarre aiifatta-
mento nel campo dell'utopia credendo 
che una si 'dolce indipèddenza non da­
rebbe né disturbata, 'uè minacciata. 
{applausi.) ; 

Ma d'allrc canto devesi anche con­
siderare ohe l'Italia non trae dalle pre-
sot̂ ti alleanze corrispettive {iroporzio-
zionato ai suol sacrifizi ; in paragone 
della Oermania, che ha di fronte la 
Frància irreconciliabile, e dell'Austria,' 
cui la Kussia coiitonde il primato del-

l'inilueniia'nella, pojiisola balcjàntòaj e 
che sento in Orìenie minacciati i aabl 
interessi. Anzi all'Italia deriva' un danno, 
enorme dalla . guerra economica dellft' 
Francia, e dalla necessità di àriiiandentl 
permanenti sproporzionati alle sue forze.'̂  

Orbene, più di un ânno , ancora fii 
sspara dalla scadenza &ei trattati. ìHoB 
è il momento ancor venuto di deciderei ' 

Nel lo condizioni inóèrtissims'del tà po­
litica ISuropea, in pteseuza a ^ante ra­
gioni di.confiitti internazionali, sarebbe 
assolutamente, prematuro il prèndere 
ora UD partito decisiva incarno alla 
rinnovazione dei trattati di àlìeJinzt.' 

La questione eoonomioa.' ' ' 
Su ,tutto le questioni intérpe' prevale 

la questione ecouomca nei suoi n)ó|to-, 
plici aspetti. Non intendo faro una di­
scussione di finanza, né addentrarmi 
celle gravi e numerose controversie, 
che rlsguardauo la produzione, il lavoro, 
il oredit», ladistrlbiizionadsUamoch^^a. 
'troppii''vàata sarebbe là tela. 

Jìi mestieri però, che oonosciate i con-
óetti generati, che . guideranno, i miei 
qtudi eri il mio giudizio nella materia 
éconotnica, 'bhe è di vitale impcfrtàiféfà 
per l'avvenire del nostro, paese. •-1 

Più della candizioni del bilancio della 
ijtato, non. cosi gravi come'si {Vogliono 
ija taluno rappresentare,' d ohe potran­
no mercè gli sforisi "conobrdi dei Go-
-yeriio e del Fariameatoaistemai^sinenfia, 
ulteriori aggravi, tni . impensierisce il. 
continua .impoverirsi della adanomia-
nazionale, questo disagio golieralb cfas 
forse é in gran parte determinato dai 
crescenti bisogni, ma .ch,e perdurando 
ii\ esporrebbe- a durissime prove. 
I Bisogna con ogni' mezzo combattere 

questo esaurimento di forze. Ma non é ' 
da oredeire che siano' rimedi di elTetto 
iitimediato. Importa anziti\tto ridurrs 
ai puro neoessario. le spese improdut-. 
tive: dello Stato, delle Provincie, dei-
Comuni. È mestieri' diminuire quanto 
é'possibile le spese pei; gli arma'uieuti, 
e fare ogni sformo affinché le grandi 
provviste di materiato per l'esercito e 
per l'armata siano 'coùimcaso all'indu­
stria italiana : cosi almene' le centinaia 
di milióni, resteranno in Italia..^ lift-, 
atieri. incoraggiare e facilitare, la pra--
dnziono nostrana mediante unti tariffa 
doganale che alleiti Ijimpiego indu­
striale, non tanio col favòi;a 'eccessivo',' 
quanto' colla' stabilità pei; un tempo 
proporzionata al ' suo consolidarsi'. 

'Al risorgere'delle luostiia industrie 
gioverà una mitigaziouo delle fiscalità, 
all'interno cosi per parte dello stato, .< 
còme per parte dei Comuni. 1& mestieri 
oho i C'ipitali italiani e stranieri, tro'-
vino nelle nostro industrio ' tu impiego' 
sicuro e rimuneratore. Importa acpî a-
.tnlto volgare lo maggiori cure alla pri.-' 
ma,.alla più potente dalle nostre indu­
strie, l'agricoltura. Importa redimete le 
torre incolte e quelle che nutrono a 
stento gli estenuati lavoratori.. 

Là colonizzazione interna. 
A questo proposito io non pcsso ta­

cervi della proposta di legge sulla co-. 
Ionizzazione interna, circa la quale molte 
idee inesatte si sono divulgate. 

.Q qui l'oratore si diffonde a chiarire 
i criteri, coi quali deva risolversi co 
testo importante problema, che si con­
nette all'avvenire economica e morale 
dei lavoratori ; imperocché por tal modo 
sì può coutribuìreà temperare in molte 
Provincie la crisi operaia, avvantaggian­
done la economia nazionale, 

E prosegue .- " 
La t|ue8tione eooiale. 

, Al miglioramiinto dolla 'produzione 
deve andare couginnto, secondo me, il 

mi^libràtiiéióto dblle'bSndiiiìòìii déìlaWl'o., 
'A questo p!itìta'8i',a0.awìyi4'i)qi'la!,'§aj)l 
Itorniini. esa[sa«ial.i la, i]ae#c|««timPÌ«I»!' 
'tanto IntimamqDta oontieSsc bolla tl«a-'i 
quillità pubblica, e col boness^ftlàivéi^-'' 
sale ;• la émànclpai!Ìcinè',aeltp òlósif J§5j((-, 
ràtriol; l'a8sa(!ias.ipi)9'.(léi;liiiv'qrp ...ftl(ja-
pìMei, selle forate «ompatlbili. collo 'cont ; 
dizioni doli*-destra'xirodiwione^^ " '"'•• 
; 'Ile difficoltà' abà" òr i|abbbtìo''iiò'óW'#-''; 
giili*'; là Jéterinlnàsilbiie ''di'più' dqfit" 
rapporti tl's'lli odpUtéile >e'di UnISvoro t 
iiqa. idea,.ohe progredisce cpa(iqaam%ate 
e finirà pev'deteihiinaie: 6 dare J'<!«tlit>>l 
tere dwliotivo all'upocs BOat̂ 'a. B '̂-jJ'̂ -'" 
etitìiié tìi 'giùstizijj.'dl tttìia'ufj'à,,'^,'jia;'tì^,, 
tempo di sicurezza ao<i\9,Ì6. '(Applàmi 
ì>ivissMi%fi- '••• ii'.ir!'. i'.'ji ciiii» !in!io8 
, ]!^oi.tlobb!an;a'secondate''le legHtitab 
lispitazìcal' d6i'"l«voi;4tOPÌT'»"8ob«aiùih '' 
|'*vorii'e"'tilllìl ' qilellè "àèitóià'it'"'d''eì'" 
priiioipio di esmnìsniose del eaplisls al 
lavoro, e dì .ooo^aMzjpn ,̂. î ^^ ĵpasono 
(ivvioinaroi alfa'mela. \ 
: La democrazia, ohe attraverso ai più 
ànri tempi'vliisa''gia''.>e!$»tta^tbaJt li­
bero ipenaiero, ' della .libertà: civite'e'Jiiy-
liticai' la deiaocraiii'à', cheé'teMaéìfiiti'b|i-''' 
staa'Sà si'àòpjftìiìiéTa;p^aì |a(9'^i^ltó';a^l.., 
doveri'è| adi vatj'taggi, Booiali, I najiĵ sàjii.'.;! 
man.mahpi'gli ostacoli e .la .reeietejiiiej 
vincerà anche questa, battiafflic/dellaié-"!-
mancipazicne del lavorò' éihtìi iftifq^^V'-^ 
«senza rovine. Non sono da temere-teo,-. 
rie e protese eqoessiv^̂  impecocchi,gli 
errori si dfatriiragóóo ^i|i sLi lgÀC'" ' 
Ubero esame è colla esperiènza. 

Oeiibl««J(w«.\l 

noìS'r'i^^'^^S'^fSfil'ffll noa''aVanuo in animo di rare program­
mi, dopo ayfire.gî ,)ta9te,Tolte,e9(HiSBit) 

,il mio perisiero'in fatto<di.']>beî tÀ.'BWi. 
ranaie politìchie, fli "deceat*ataént(j;''ill'"! 
riformi tribù^rie àmmintótri(i|lye.'a''|iil'.^ " 
diziarie, di r̂as'fpima îone ì̂̂ ógllÒHl/D/ij ' 
meati'.^ilUari,.d'i,,espansione .qalooiaitf .'> 
eco . . • ' ' • •-- ,i. , , . :.'• '1 i-ii 0(o;; .1 
i Io ho fede nei destini deìlà 'peti-ia,' 'e ' '' 
non credo 1 mali, cli'e '<SI i'fflì|fti>nb, s i •'•" 
periòri alle nostre facoltà' riparàtrisi,,.'! 
Ma piìcahé il .paese ai ciaOitevi,i,pecqhAI 
la sue. forze- si- ravvioininO)'«inoB'di''i'•" 
vènti 'iatoll«i«bllei"ratte«a,''é'''iliéà'tfèr'I" ' 
ohe confidi' • iìéU"o)jiella ' 'de ' slioÌ"'rapp^J' " 

5^*pMf. :i."i;....,-;.!.;"„n..-!''.r..j M, 
La, .fiducia r'jiiasperàisàiueLeolleoiìtaxs.'J' 

il mandata legislativadiramo.tutti.quoL .. 
ohe siamo e .qiiel ohe vogliamo,. Se al- j •; 
l'opera il pa'éaS'Ci vedrà fedeli propu-
gDstori dei suoi interessi, se alle pro-
'messe seguiranno ì fatti, se ci animsrA , 
saltaóto il '^ii4 4^ll^)g^|nn^4zara'jdeìÌÌf! 
-prosperità della patria! 

'(Una triplice'e'calbrosiiìinia salva 
di applausi accoglie le ultime parole 
[dell'ora/ore; moUissfmigli:» affoilftneH 
d'intorno desiderosi di simngergti Ja •" 

i w a n o J . - • . . : . . - , . . i ' ; " - • 
• . , . . , . . ; - J i - . . ! i . i ; . ! 

DA A N C O 
(Nosiai CoaiiispÓMDKNiìi) •:'"•• •' " 

.Ancona, 18 nyvoidliró î ^po..! „-i.' 

Qayalle'rla Ru$tioanit| al téstr(i'ì|ellè'̂ ]Muiè.,')!'!| 
Questo ' spartito, cui -noaqnei forse ilgu'-. 

soverchia lòde e 'la interessata''l'éoiaiaé' '-' 
( coma ' altri sn'àrtiti •ai"iiiiéf' tìonò^héa; 
sebbene di mole tirfistiqa.Dpij jjù ffra^^ .̂ ",|, 
diosa),.ebbe lft,snft,pjimt(jjèiì»;ìi>p(tec«. 
questo massiuo conlif3oreÌU(Sàtitazza),.ì. ! 
lOrtisi (Tiiriddu),-.Tetó'(AifloVaa'^Mi'.' '•' 
tler (lidia), il maestro Sè^|)iliì','aif(fttoré:| "' 
d'orchestrai Teatri) quasi, pi.énp' ad onta' ^^.., 
dei prezzi (lire.S peif 8ft̂ ére5ì,.'ina(l|eg,DgtÌ,,., 
assai, allo spettacolo, Quasi tatti, ooii,:; 
afferrarono- foVse' il valore dei 'conoisltii;'-' •' 
per cui vi furono degli applausi e bis-



IL FRIULI 
awM^ifijMliiiini timi III miwi Hill i i i»wmi.uMwiiiiui»i»ii 

aatil'Mérmdzzo'eìnfoniao ed n» daoHo, 
ma ì' entusiasmo di altre cit t ì , mancò 
affatto. Assai offioaoe la Batelli; canta 
bene e eoa ottima voce la Holer esoi-
disnts, bnani<mim| gli , altri. Non per­
fetta l'.'orelteBtra,' Il ballo Brahna oViè 
asgne^flftsola molto,ma molto a deside* 
lare pW V ajlestimento aoenioo e t>ei 
obrpo di bSllo.'.'' ' .' ' 

• ' ' ' C, Fr. 

IN I fALi lA 

Li'arrivft di Critpi a Terin». 
i e r i alte 3,30 pam, è, f;ianta I'OQ. 

Crispl rioéytito''dalle Autorità. 
' Cfìsni sali In vettura iasVéme al siù-

daùo/ almiàist'to Boselli, ed al senatore 
Pacohiottì.'La folla' assiepata"gridava 
Viva .Grispi.. ,:. 

1\ presidente del, Consiglio salutava 
tòiJnSbdd'riI oonirftnamente il' cappella. 

Crfspi ilfie^etift BUbitàin alberefoie 
pre«ìde»se'deì'sod«l>z) ohe' trovavansi 
alla ataziasi9..ajric<iTerlo. Esplfesse loro 
la.8ua,v,iyi>,soddis£assibue per l'aoooglieiiKa 
ayutk^ e, p î̂  "|a dimoHtrazions fattagli, 

; .i,-%\«^»*\o ni)al«ieriiile? 

31:fanno {liA ìnsiMciuti ^le TOOÌ della 
pratwima entrata del Iiuzzatti nel Mi-
nisùi:!».'.! , , , 

Hiieli é n'inali Jascieranno i rispat-
tif^"^tìttftftìgir."|'• 

Sanasi «elto-tagretario di 8IMa. , 
lai'Sera «ffaroi^^ohe dopo le 'elezioni 

il .OQimm,, BouBsl efirà nomiqato,: eottor 
9a^riè'taria_fil,miiÌ!giero dell'interoo. 

'!' ),•:•!;.:' '- \ — — » - r — - — -

""''ilLI;;i!S'rEltO" 

. : ' .'Lv OMO nsl C«iiion Tloinoi 
É̂ confermata la'roae ohe il tentativo 

di.i)o,no|iliàzionfi nel Ticino, aia fallito. 
l i ,Còi)8ÌKUa. tadiwala doyr4 Boltopocre 

l'idtéro' àflaré'del Vicinq' all'assemblea. 
fedéì!àrè:'iiella seèslonè Ji diceiùbre, ' 

Iltirpopolaisione dèi'San Oallo'gecet-
t ò l a ^nuova.ioaatituziane. cantonale' con 
" \sia 6440 no,, , ; - , ,.,. , , 

dì Portis da frizzi o diiegei e ooHe 
parole: itestou, sticoz ». Ì3vl§- F^^l?-
passaroiit) ' infatti e à|ìin]^égn&'.,4\ia sertlir' 
barniTa. Fi{{pao cacoiatt'dall'isteria ed 
allora si Sncorsero'^Batìo stradone di 
Amaro. • i ;•;* 

Subito'àigio,-nel slteii^io della notte, 
si udirono-'griiVriJeiiadntl, gemiti. 

La za|ai.,rfara 'fa'tlé'tBrribile'sd eooo* 
no iCtfùtitiriantlath'Gìs^oBto 'Valtfat 
ferito a! petto ^ al dorso, motiv.i alle 
8 pom. circa noll'oatoria Brolo, ov'era 
stato trasportato ; Simeone Valent e 
Fraiion icp vi Bernardo tutti o due gra­
vemente feriti, il primo al costato sini­
stro ed il secondo al, petto ed al ventre. 
' Venne'sui luogo il dott. Stringari 
medico di Fortis; poscia i carabinieri 
di (Hemona ed il Tribunale diTolmesizo, 
,it fatto essendo avvenuto nel cnnfins 
xlelle due'ginrisdiziotii, tùii veramente 

I in quella del distretto di Gièmona. Sta* 
I mattina fu nel luogo il Qiudice iatrut-

tore di./ndioe col inedioo D'Agis l in i : 
Questi ed il dott. Stringar! faranno do­
mani Paiitopsia del Griacomo Yàlent. 

Tatti cinque' quei di Amaro furono 
arrestati e condotti nelle carceri di 
,Tolme«zo. SI suipetla maggiormente su 
tal Tuf(|lini detto Tabai calzoluio. .. 

Cià' l a n u t a ' d l a g r a t i l a . La bam­
bina Maria Cumini di Qiacoiho dime.ii 
15, da Gagliano (Cividalo), elusa lavi-
|;ila»za. dell'avola alla cui ciistoiliatro.-
yavasi affidata, sì.appressi} e cadde in 
fina fossa d'acqua esistentu nel cortile 
della propria abiiasiona..; 
': Estratta ancora viva, malgrado Infide 
|e ovire 'prodigatele, cessava poco'dòpo 
dì vivere, • ' ' • 
r ... . • . . , . 

L'eccidio 
alla stàziòltié della Parnia, 

• ' • : ' • " , • • " i • " • • > ' • • • • • 

Ct'Mrìvoao'da SeiSiana, 17f 
A.'Qom'platamentoidfil cenno otie'avetd 

Su|i.blicah>.,,oggi Buir eiocidio,. avvenuto, 
omenigà ê era alla s|azioue .,,^ei|a Qax-. 

aia vt dd'i seguènti particòj.àri 
Fi^ucéséó. Bi Beriltt'rdo" 'Cantonière 

della strada nazionale aveva-fatto 'bat­
tezzare un suo bambina, tenuto al fontei 
da .Gi^offlo yaJAut. nautonier» ferroVlai 
rio. ]Sra[)ó insieme anot̂ e, Simeone ,Vslent, 
ed'Antonio òolàvizza ; tutti di Piani di 
Portia. ' ' • ' . : _ • 

Bo'po'ana< refeiiiouo se ne andarono' 
all'osteria, Brqlo; ed ivi.si misera a gio» 
oai?i.,aUe ,9av.te Ai « scarabooiohio,». .Cij!>: 
avvèni'r.a versp le, 6 pomeridiane. 

Ijl'appressc'a vedére il giuco stavano 
in piedi cinque giovinottl di Am'ai'ò' 
che fatano fatti segua da-quei di -Piani 

. ' i i i i i ' I I I , I ' I ' I i« I Il i I I . 

78 ApràMÙiCÈ 

U D O DEGLI 

In 'qVteéto momento, Antonia Verdi 
ih un ))rosuo movimento, ed i;3Ó1ain6 : 

— Oome, la sposò I Ma area la prova 
della morte della »ua prima moglie?... 
Oppure ohe, l i r questo regno di Fran­
cia, la pgligamin,. aoa h più uu caso di 
patibolo.?'-V.'- '•• •• • ••• - •• •' ^ ' 

— Con tutto il riapatto che ho por 
la signora, disse. Mattia Auber, svrò 
l'onore di,farle osaevare, oome toat6 le 
dicova,' chia il reippórto rliip'ó'nde in un 
moda 9amjp,l^to.^ sodi^isfapente,,alla do-; 
maBda''ìilie'ftÌIff''roi'y faCtii!'•'•••' ' " 

Antonia. Ver^i ai morse-'le labbra»; 
fé uî  sognoiiooi capo ohe voiea dite 
ohiar^aitsent^, ^soutii^u^te. lAlattiai Aube.r 
approffittù. del. permésso, a riprese la 
letturkì'fn qtieàiiV tèrmini ! ' '! 

• 'E quando affanAiamo che 11 cava­
liere Je-la Tfémblaye sposava Giovanna 
di Chambjtrd, ijion .diciamo assolnsa-
meii^e la ,Y^rità.„Gm'è,ti|ieBtiori diro che 
ei fiiisa'dV sposarla, giacchi il matrimo. 
nio ebB'e luogo' nella cappella dei pala­
gio del marchésa di Thiaugés, a lo stesso 
marchese,! .travestito' da - sacerdote, 
comparti.agli sposi una beuedixione da 

I CroMda. elettorale 
i 

i Primo Collodio. 

j Agli elellori dal I. Cqllaglo di Udina. 

I Dopo dieci anni di vita parlamentare 
sempre coerente e diritta, avrei potuto 
(jredare superflua qualsiasi, mia .dichia-
p^azlonc se le uuav^o. cuudizloni in cui 
ai presépta il móvimei)tO: elettorale ,o 
Ik nuòva inttltudine delle P^rti politìcho 
nel nostro Collegio, aiutata dal sistema 
di scrntinioj'uon mi obbligassero a tener 
lontana da me ogni sospetto quasi di 
prp&ttaro d^lla acquiescenza e delltv 
tregua presente, e non mi,imponessero il, 
^ov^tre di nsclr, dall'indeterminato, di 
tpgliefe ogni'equivuoo edistabilìi 'enet-
ttimente la posizione mia* di fronto. al 
còrpo elettorala, con una schietta pa­
ròla che aia di. norma, e di lume per. 
Voi a un voto pienamente cosciente, re­
gala' sevèra di condotta, se eletto, per me 

', Io' tengo f̂ i'rmo aila' mia antica fedo' 
francamente liberale, al mio passato. ' 

\ Assolutamente Indipeadeute, Ubero da 
ogni vincolo,^ politico, morale o mate­
riale, di qualsivoglia natura, col gayei;no 
ho potalo mai sempre applicare, volta 
per volta, un» critica e nn giudizio di-
ainteresaato o sereno sui suoi atti, e 
dìspprre con perfetta liberta del mio voto. 
Presènte a tutti gì', appelli nominali, 

'Voi potate trovare nei miei voti, ora 
ffivoreV'oli, ora contrari,' la prova riso-
liitiva della mia affermazione e insieme 
il! più eaatto criterio per giudicare di 

J Alieno, prima! dai fervidi entusiasmi; 

schivo, poi dalle contuniolio, ho voluto 
; vedej»,,,atle prove, nelle sue opare, .o..>D 

spallildiiktn itamo dtlig'antej il governo 
ohe òggi s'impersona, quasi riassumenìlo 
tutte le forme della autotlt&é della 
respbnaabilitii, ' politica, in Franceeco 
Ctis^ii, .che ha ' per si> una pagina di 
storia' gloriosa. 
. H;O approvato, col voto e nello studio 

&\w Oomoiièatonl a. per due volta' nella 
Olvinta genirale del Bilanciò, il disegno 
e l'indiritizo delle sua legislazione, la, 
quale, seppure si risente qua o le, di' 
troppo fervore—ohe sempre nuoce al la 
ragione acientifioa a pratica — deve 
rio 'noscersi pnr sempre nel pili dei casi 
ispirata a un concetto alto di libett& 
non pauroso. 

Bisogna dirlo : si t chiuso, .colla XVI 
Legislatura, un periodo legislativo uue-
,roai) e fèoindo'. Basterà r icordare ' l i i -
nificazlonò penale del nostra paese, col 
nuovo Coctiae, opera solenne, impron­
tata di tutta la origiualil& d l̂ pensiero 
Italico; a oui dovr& seguire la riforma 
penitenziaria secondo il concetto j/inri-
dico positivo della reità nélnùovo tempo. 
La lUfot'mà elellorale amministrativa, 
colla quale furono tolta la dispariti 
ohe divìdevano ancora per classi il .po­
polo italiano; il nuovo Codice dei('f-
oi'ene e della salute pubblica, al quale 
ho colloborató coma' Commissario ; la 
legge Balle'i.ililit>ioni pubbliche di b(-
neftcenta, colla quale la provfeduto a 
che il psftrimonlo dai pnvari, aia effjt-
livamantè da'roluto a BSnéfidto dai po­
veri. Né bisogna dimenticare altre 
Jiro.vvide riforme,.corno,quella del 6V»-
siglio di. Stato, che guarentisco una 
più retta fuuzicne dèlia giusti:;!» ain. 
miniatr,itiva ; e quella della Contabililà' 
benerale dello Stato, corretta in modo 
da creeoere vitalità e favore ai sodalizi 
operai^ sottraendoli a troppa avidi in-
termodiai-i. Si provvedeva al rìmbo-
schtmento dei nostri. monti ; sì abolj-
yano le servitù ' rurali e lo' decime 
ecclesiastiche"; ai dava opera, con una 
umana legge, a disciplinare, a csgoUrc, 
a guarentire . dalle frodi di esosi .epe-
oulatoi;i, lu uoslriv povera, numerosa, 
emij/razione ; e, ooù savie provvidenza, 
a deviarla dai paesi Joi^e fempor,iuèa-
mente' riuaeirèbbe - dieastrosa, e' ad - av­
viarla verso i più promettenti, . 
' @ potrei (lira ancora., ; • 

; Ma i'qpera del Gpvarno, oltreohò. 
Isella sua, essenza, vuol èssere altresì 
considerata, riguardo al metodo'! E 'qui' 
la critica penetra e si fa' strada, non 
s'oltanto.uoi.diversi nuclei d'Opposizione 
costitu2Ìpnale, disorganica e negativa, 
ma nel campo istessu ministeriale. Non 
è affermativo, a mio vedere, cho 11 pro­
gramma di coloro ohe mirano a nn 
t'iidioale è profondo mutamenio della 
base attuale della politioa itali», non 
soltanto, ma.dei.sistemi vigenti,. Io non 
sono di questi; ma reputo utile e ne­
cessario 0 urgente correggere. 

Si accusa Crispi di autoritarismo so-
verchianto. Le canee, sé mai, bisogna 
cercarle non soltanto nel temperaiuento 
e, nelle qualità specifiche dell nomo, ma 
nelle condizioni altresiin cui ha'trovata 
la Camera ; tale che non ha potuto dar 
vita ad un solo ente parlamentare or­
ganizzato, capace di sostituire l'attuale 
(^abineuto. .Da ciò l'eccesso della forza; 
aggravata da un cumolo di fanzioui in­
comportabile. , 

' ' L'aspira^iìone mia' — oooperazione ef­
fettiva, se avrò il vostro voto —• 6 verso 
un governo morale, liberale e forte ; 
osservatore fedele delle libertà at;ituta-
rie ; verso un governo di G.' / ' ioUo, 

oqmmadia. Eil ella fu si bene tratta in 
inganno, .che ora si "creda la moglie le­
gittima di coliti della quale non 6 Ini 
réalt i che la concubina. 

ÌUn sorrisa di trionfo venne alla lab­
bra di Antonia Verdi, mentre Mattia 
Auher continuava : , . 

' • Poco tempo dopo cotesto simulacro 
di' matrimoaio, il 'cavaliere de la Tram-
blaya, trovandosiin uiia casa da giuoco 
della strada Saint-Hoaorè, venna a qai-
atione con un gentiluomo molto ben vi^ 
sto in corte, il visconte d'Aubigny ; un 
duello no .segni, ed in questo duello, il 
visoonta fu pericolosamente ferito. 

.1 Quindici giorni o tro settimane do­
po, questo daeilo, madama, de la Trem-
bl^ye, 0 Grióvauna di Cliambard, per 
darle il suo vero nome, seppe che il 
cavaliere avea fatto premiere delle no­
tizie sui conto della signora Antonia 
Vérdi, da un uomo abjle. 

t-- Ah I esclamé Antonia, il cavaliere 
mi téiiiava' ? £l,da chi mi ha fatto spiare ì 
. •i-.-Da un domo abile. 

— E/chi era costui p. 
Era lo,, disse Mattia, inchinandosi. 

' — Benissimo ! .djssa Antonia Verdi 
morsicandosi di bei nuovo le labbra, e 
ohe àppreudoste sul mio cónto'al cava­
liere-de la Tremblayé'i' ' 

-^ Oh ! ben poca cosa! 
EL Mattia Aubor analizzò in poche 

parole il rapporto presentato da Ini a 
Kaoul. Poscia riprese la sna lettura : 

1 Qiovanna di Chambard, avuto sen­

tore .che il cavaliere avca fi'.to pren-: 
dere delle informazioni sulla signora Au-
tonia Verdi, fu presa da ,nn eccesso di 
gelosia, USCI furtivamente dalla sua casa 
e si recò all'abitazione della signora. 
Qìii si passa oltre, mentre le circo-
.stanze san conosciute dalla signora 
Verdi 

« Ma, nel ritornare ohe tì-iovanna di 
Chambard faooa all'albergo di Lyon, fu 
insultata dal visconte d'Aubigny, che 
pagò colla sua vita il tentativo di ra­
pimento. 

— l 'u il oavaliera che uooìse il vi­
sconte? domanilò Antonia, 

— Ad onta dj tutte lo mie ricerche, 
mi è stato impossibilo di scoprirlo, ri­
spose Mattia Auber, poiprosegui: 

• In questo mentre, il marchesa dì 
Thianges praveoue i|.signor de la Trem-
bl,iye ohe il favore dèlia signora Verdi 
si 'aumentava sempre più ai Palagio 
lleale, mentre la benevolenza del lleg-
geuta a suo riguardo si raffreddava ra-
pidameqto ; ed aggiunse che .bisognava 
riconquistare .con qualche cólpo il cre­
dito .traballante. La signora Antonia 
Verdi maravigliava ed ammaliava il 
leggente colle sne diavotorie. Era d'uo­
po opporre al suo diavolo, qualche cosa 
di più sorprenJento di quello ch'ella a-
Voa immaginato. Il marohess od il ca­
valiere trovarono senza dubbio ciò che 
cercavano. Entrambi cenavano al Pa­
lazzo Bealo, or son cinque giorni, ed a 
quella cena, il signor da la Tremblaye 

secando le tradizioni italiaho, ^non, co­
me si dic(>, di,PrMidenÌ!a; !Ui<$er ar­
rivare a ciò, océórrd preparare una mag 
gioranza parlamen'ilBre agile, forte, or-
gnnioa, olia dntarraini il limite e la mi­
sura. Ogni 3fiir/.o;.fjitto a osaiituiro que­
sta iiiaggtorauz'd, è afurz^ fatto a far 
soomparire,; se vi S, qnnlìiu^ue ombra 
di.governp'peràoaÀlei ò.afoczo fatto a 
riatibilii'«(' quel dihaiflfa'mo pai-tlimentHre 
Oi?a rottòì ohe di tanto beneficio prov­
vede la fariurizion>i delle leggi, il prò. 
gcoasivo sviluppo dei patrii istiinti, ooo-
tenendo la latta dentro l'antico àmbito 
dal quale ora, con véra mesti?.!», al vedo 
uscire a spaziare in perigliosi campi. 

Io dò lode all'onijrevolc Crispi di a-
vere operato efficacemente, nel tempo 
(ini suo governo, ad asaicijif^ta upa ifl-
finanza alla Patria nostra nei Consigli' 
d'Buropa ; di avere operato a dar valore 
e rilievo airitalì.-.Qltà all'asleró, àia cól 
mezzi della dipiomazla, sia con un prov­
vido rionnuvaménto dal jiarSonaWe dal­
l'indirizzo della nostra Kappreeontanza, 
sia per mezzo delta ' scuola rinnovata," 
laica, all'estero. . , , , 

Fautore d'una perfetta amicizia c61ìa'' 
dermauia, ch'ebbe oomuno ani noatro 
paeee la data e lo apirito delia unliica-
zione, e a cui ci- lega comunanza d'ia-
teressi ; caldo,, aulico -pactigiaUi^.' della 

f iiù intima cordiatitA cotrlngliiitcrra, 
a triptice alleanza, nsl momento attuale 

parmi una neoesaità indeclinabile, J<^u-
ahi Aui^no i .patti, bisagaa osservarli 
tealiuente. E', questo, però, uu'obb.ligo, 
chej doveiidò avara lii. sua|))ase nel isou-
saniimento dalla p'opalazloni, impóne i 
maggiori riguardi di siasisuiio degli atati 
alleati . riapettivameuta; a, ,8opratiitto, 
ohe uno non aggiunga allediMcqltàin';. 
terne dell'alto. Così, alla ma flagrante, 
peraècuziona della nazionalità' italiiina 
per'parte dell'Austria -^ contro la alia 
atessa Costltnzìoua, — nei paesi di suo-
dominiQ; m.i di. origini e di . tradizioni 
italiche, mal ai rispondo, da Udine coii 
un nuuvo violentò atto verso un Mini­
stro reo d'aver udito una pallida'ihno-" 
cento ullusione alla condizione'di fatto 
di questo nostro confine orientale ; o da' 
Firenze, colla novissima teorìa delle 
3one grigie, 

, La frediià ragione politica ha le siie 
esigenze aàsolute ; •od'é, 'certo, "ool^a' 
vola 1 agitare, ohe vorrebbe. dii!e laaói&r 
là patria isolata'.tra .',neraìoi, sicuri; e a-, 
mici mÉil, Adi; ptiidenzi'e ^pazienza,, 
dinnanzi a cosi deìicats questioni che 
non possono trovano una soluzion'è che 
nello'Hvolgàrai di avvenimenti .generali 
e dal progredire della.nastra potenzia­
lità oome popolo, sono doverose,, mft 
non possono mai significare abbandono 
ff' rinuncia' E guai a inortiJloare il s'eî -
tiraehto patriottico; l'idealità d'iin po­
polo! i . ' . 

I^'attuale primo Minìatro. avvisava, 
ora è appena np anno,, nel suo discorso 
di Palermo, di aver trovati «.spenti i, 
[qoolari dalla upstra tradizione fuori 
dèi confini, materiali della Patr ia». Io 
mi auguro di vederli aocosi fuori,- ma 
non spenti dentro gli a tossii confini ma-
tariali della Patria., • _: 

In quanto alla politica coloniale, a-
vendo avuto,'molta parte nella legisla­
zione per l'iiasett'o della'Colonia, questo 
dirò : ,ohe, fatta qual'è, per fortunate 
vicende e sagacia operosa .— oonvien 
dirlo —del.l'attnale Miniatro,. .uopo, è 
formarsi, déìiinitarne rietlamerite i oòn-
ftni e cominciare finalmente i'opérà'pà-
oiflca e profittevole dilla colonizzazione 
che deve essere il'finè 'véro'di questa 
nostra inlrapresa. 

Il fina della nostra politica estera — 
e In questo la sua giustificazione -— 
dov'essere la difesa e la . paca ; e di 
pace abbiamo sete e necasailà. Assi­
curare In paca ne'riguardi ìnternaiiio-
nali; vuol dire, in gran parte, assicu-
.rai:e la pace ajciala anche nò' rapporti 
interni, 0 con questa'il inigtioranlenlo 
ooantìmìco della Nazione. 

Abbiamo bisogno assolato di racco-
glierol, e, dopo d'aver guardato alle 
nostre missria, di-pur mano coraggio-
aamento al rimedia. 

•Jfe^ltt aoonomia a nalla finanza c'è 
la crisi; nel paese e nell'erario. 

Sonza distinzioni di parta politica) 
tutti quanti siiiiuo uomini di buona vo­
lontà, dobbiamo adoperarci flou tutti 
i..\nii;s3lL ad asaoataré i'dua bil%nài>ideUa 
SUto e della Nazione! 

Il disavanzo va intorno ai dO milio­
ni; ad:' li» mi iisfòporigò di Vejgnire, se 
é'Seciù e valido,-.il,nuovo ImSriiiso fi-
nadz'iario del .govór'aò,*' il costdetto pro­
gramma dalle economie, che ridurrà 
di molto, per.quanto ai afTetma^^qiiella 
cifra. 
- - IDuotiómìe aerie ed afftolanti, non il­
lusorie; non rimandi dì spasa già im-
pagn.vte ;;.J'a8chiatureraBi aervizj .pub­
blio! ohe non servono a semplificarli, 
ma.'.piattpstD .a iùitaioiàrU a \ À disse­
starli; non spediènti di tesoreria, coma 
pure ai- è visto. Accetto- le vera e so-
siauziali economie — colla guarenti^'ia, 
però, ohe iioij nuoce'ano ai\a salda oom-
paglìiel idell'esateitò• o' dall'armata; 'lar­
ghe, risoluto, organiche economie, se­
condo un piano 'li)'àÌ8r«tivó' di riforme. 
Vera riforma tributaria,- par la quale 
la imposta, ohe ora taglia I nervi a 
ogni, .energia .del>^paese, ohe .oolpisoe.s 
morjle, cqrte rqlaasi,, ^l.tro risparmia, ohe 
più doyrebljero,^ secondo jiu alstema.ra-

' zionale,'tale 'da ristabilirà lina equa , 
propdrzio'rié —- ora sbossa - ^ tra l à ' 
entità dei tributi 'e la'pdtenzialitàotiu-
tribuitiva del paese. > . .--. 

La crisi agricola. a industriale, cha 
' ci tyayaglia, tutto il disagio aconómico, 
•aggrivaiò dagli espedienti, nèh rìjute .' 
'Soltanto le sue cause, oome'ìnolti'vanno ' 
dicendo, dalla chiusura- del- mercato 
franceao — che non dipesie da.iioi.—.. 
ma disile condizioni. geneijOi d'Europa, 
e dalla, assai iinperfeita organizzazione 
del ótedito; 'per ciò, a questo b urgente 
di -provvetlera'. ' . • ' . - ' ' ' • .• ' ' 
< Le scuole del libero scambio e della, 

protezione.n.in. hanno più formulo .',asi 
solute; onu'.è cha, pura teueudu fede.ai, 
meto'iji liberali per quanto è possibile, 

icou tutto il mondo intorbo di nói irto 
.di barriere,'dl-tàriffe',' di 'rappresaglie; 
.animato da. tan^c furore di'proteziona, • ' 
quajta, pur ,ti;oppo, divanta- anche ;per 
noi a m a necessaria di legittima difesa. 

L'Italia anoora, per molta parte, pò-, 
,ver.à d'industrie, é'paese eminentemente" 
agricola; ed è iti questa parta lata e" 
sànsibilissimd;, ohe più si duole e più', 
giustamente..La.Homma di questi inta-.. 
rqssi prevalenti, che dovjceljbfl, rappre:, 
santare la somma delle suo rioohaziB — 
una ricchezza •meravigliosa'! —rap'p're-^'' 
santa, invece, la' sómma delle sue inagr 
giuri. sofferenze. Si possono riassumere -
tutte queste sofferenze, in uua frase 
sola': ia te'rfa paga .sui frntti di un 
capitale per molta parte esaliato dai de­
biti • ipotecar].' 

,, iCredo'aia.oramai'.indeclinabile neces­
sità «he, ParlainputQ. e, g ivamo dob-.-
bàno coordinare i Ipro.sforzi pi;r sol-
lejjare l'agricol'tara^e l'industria dall'ab­
battimento in cui giacciono, provvedehda, 
c(jm' fe possìbile, ' a una dimìiiuzìone'delle 

parlava di una tappezzeria maravigliosa 
ch'ei poaaedava, tappaK-«eria'rappre3au--. 
tanta la, Jiegina di Sofia offrendo.de'  
donativi\al, re Salomone, e della,quale, 
al elio ordine, i personaggi diveòivano 
viventi. 

« Son tre giorni, il marchese ed il 
cavaliere, accompagnati da dna lacchè, 
andarono al Petit. Chastel e na riporta: 
vano la tappezzeria in parola e la.naau-
davano al, Reggente. 

« Oggi, ì signori di Thianges,'. di la 
Tramblaye e Giovanna di Chambard, 
e quest'ultima, travestita da moro,'giua-
sero al Paliizz.), K..ì»lf, ove 3"no tutta,-
via. finalmente, questa sera, a mezza­
notte, il cavaliere dovrà evocare la 
regina di Saba dinanzi Sua Altezza 
Reale, Filippo d'Orleaua, a mostrargli 
una figura.animata a.vivente al posto 
di quella 'dipinta sulla tappezzarla. , 

11 rapporto fiiiiva qui. Mattia Aùber 
piegò trauqnillamoriteil sno manoscritto, 
e lo presentò alla giovane signora, di­
cendola: . . 

— Oso .iporore ch'olla sia. contenta 
dello z do dal suo nbbidieutissim aeryo. 

— S I . . . s i . . . rìs[)i)S6 Antonia Vérdi 
abbandonando il sola sul quale era ri­
masta distes.) fin a quel momento,-son 
contenta. ..'Contentissima. 

£ nel dira ciò, bussò sulla campa­
nella che conosciamo. Ciliovanni Carré 
snbìto comparve, mentre io tutto il 
tempo ch'era durato la lettura del rap­
porto, ei era rimaato dietro la porta 

ad ascoltarlo con una, religiosa atteu-
aibna. 

i— Cond'uoeto costui, gli disse An to - ' 
ni|i indicandogli Maitia Auber, dategli 
la; convenuta, mercede, ed inoltre altri -
dieci luigi. . , e prima di tutto, dite al. 
cocchiere di p^irre in ordine la earro,zza,., 
bisogna elle io esca sul mbmeuto.. 

In quello che si eseguivano gli ordini 
che Antonia aveya.dati in „modo cosi 
imperativo ,o cosi precìso, ella, tóglianr , 
dolii'ii cuinica bianco che indossava, 
rivestlvasi rapidameuie e senza neppur . 
chiamare la cameriera, di un sontuosa 
costuma dì corta, Questa toletta com­
piuta, ella si posa sul viso una ma-, 
schoretta di Velluto,' ed In piedi, bàt­
tendo il piede con una fabbrile im'pa' 
zienza, e marmorando parole inaittcolata 
0 spezziate a.ape,ttò che le si venisse, ad 
annunziare la carrozza essére pronta. 
Mezzanotte suonava nel punto in cui 
ella saliva Iri'Vetlura. 

— D.)ve va madama ? domandò Gio­
vanni Carro, che si. appressava; a seguir­
la in qualità di lacchè. . . . . 
, ' -r- Al Paluzzo Reale, risposai Anto-, 
tonia Verdi, dite a Picard di andare a 
tutta córsa. 

La carrozza parti al gran trottò 
de' suoi cavalli. Dopo un'ora e qualche 
minuto, questa atessa carrozza j^ieutrara 
nel cortile deirabitazl.iue di . Antonia. 
La giovane' signora uà discendeva e 
guadagnava la sua camera da letto. 

fCOHhnuo). 
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IL FRIULI 
tasse ohe più direttamente \e oolpiecotio. 

E oasi oome ho dato il mio voìo nella 
Camera, ai pooh<, unpertetti sohemi di 
legislazione sociale che furono presentati 
ne accetterei voiontieri un fìi vasto e 
meditato disegno, ohe, tenendo conto del le 
condizioni" epsoiali del paese nostro, 
contribuisse «fdoaoementt! a rendere meno 
aspri i contatti e a paoiflcare le varie 
olassì. 

La questione operaia, per neoessiti 
di tompi,.iiI iinpone; !i. an''u8ioaa po­
sitiva dello Stato in favore delle cLissi 
iavorótrioi — urbane e rurali — intosa 
al miglioramento economioo, morale ed 
ediiòàtivo di esse, si è résa ormai ne­
cessaria. 

Lo scopo della Oonferènza internasio-
nnle di Berlino, tfi esposto, neitumenle 
e ooreggìoflaràente dal giovino Impera­
tore. E io, adente nella parola del no­
stro &e veramente liemucratico, mi an-' 
guro'che anohe la Camera italiana non 
si mostri restia a sec'oiidare, por. sua 
patte, un' oper.i tanto umana. 

Cosi mi dichiaro fàvórevolo, a dare 
maggiore' esteusione ed aiuto ai prin­
cipio della,ooopei'azioìfie, sotto lo sue 
varie formo, per modo ohe l'opera oot-
lottiva diretta, sia liberata dalle avldit i 
dell'intermediario; a rendere meglio 
attuabile od efftcàce la'legge Sul lavoro 
delle donno e dei fanciulli; favorévole 
all'istituto dei Probi Viri, estendendone 
l'azione anohe alia grande oontrovei'sia 
—'fervida in qualche regio^ie d'Italia 

— del Itivcro dei ilatiipi ; a una Cassa 
pensioni per i Veoohi operai ; a stabilire, 
con equo giure, la ro^poasabillti degli 
infortunj sul lavoro. Àrdui problemi, 
intesi alla elevazione e al benessere 
della, ol.aasi popolari, ma che vogliono 
esésre meditati e disoassi. oon serietà, 
di metodo. . : , • ; • ' , 

E ora dovrei dirvi, partitamente, del­
l'opera e dell'azloue mia parlamentare, 
nelle Commissioni, nella discussione 
pubblica, per mezzo {l'interpellanze. Ma 
se la mìa modesta vita parlamentare 
non ebbe altro merita, quello dell'atti­
vità io ha di sicuro ; e ve ne potete 
persuadere nei rendiconti delia Camera 
cb^ si pahblioano. 

^è ho mancato di ooiiaparmi degli 
interessi di questa nostra regione, non 
solò conoiliabili ma direttamente atti-
lioaii àgli interessi generali del paese ; 
e non li ricorderò, òhe i nostri Kotiilo-
calt'e Voi ne iivete memoria, 

Nà promesse farò. Potessi . avere la 
fede eollGcita e l'ardore dell'illustra no­
mo,oho giA vide nel nostro fViali tante 
sno/gouBrose utopie fatte realtà, di Pa-
L'ifloo -Valussì, per il Porto di Ligoano 
— rispetto troppo Voi e me — in que­
sto momento non vO lo dirai. 

Nessuna promessa, fuori dei principi!, 
fuori di qneata: ohe prosegnirei come 
ho ^dtto e come ho detto. 

DI questo solo aon ben certo : che la 
bassa, maligniti iusidiosai che filtra non 
si sa dóve e non òsa aifurmnrsì con 
proprio libine alla luce, non mi ptìA tan­
gere : che vi rassegno il mandato che 
mi òonUdaste, intatto e iiénza macohia ; 
cho, qualunque sia il vostro verdetto, 
io r is ier i contento nella mia coscienza, 
sicuro nella mia vita onesta, modesta, 
ferissima ; che, qualora questo mandato 
me -lo voleste riconfermare, rimarrei 
fedele ai miei prinoipii, alla re­
gola antica e severa che mi sono pro­
posto, non avendo altra mira ohe il bene 

della nostra Patria •'•• 
G. SoUmbergo 

ex-depatato al Parlamento 

Quello del Solimhergo è un atto leale 
e coraggioso ; egli ha esposte anche le 
traccie del ano programma nel prossimo 
avvenire, 

Ij'òn. Seisniit-Dòim, non ìia bisogno 
di dichiarazioni ; il prof. Marinelli, ha 
tolto éon poche righe, l'unico dubbio 
che potea riguardarlo. 

Ora il Giornate di Udine, domanda 
ai candidati dichiarazioni e programmi, 
Ohi li domandi ai Chiaradia,,ai Monti, 
ai Poppi, ai Marchiori eoo. 

Il farsi credere ministeriali, non ba­
sta nel moiue'uto attuale. 

Gli elettori hanno diritto di sapere 
tutto, e per chi votano, ed ha ragione 
perfetta il Giornale di Udine che lo 
pretende. 

Una. risposta, se ò lecito, una paro­
lina soia soia... • • • 

AirErta 
Gliremissari di Galati iava-

dono tutto'il GoUegio.— Si rac-
comaùda aglî  elettori ialluenti 
della campagna di paralizzare 
questa invasione nicoterina. 

erodiamo nostro dovere di 
pubblicisti e cittadini questo 
avviso. 

Ognuno al suo posto di combat­
timento ed allora costui che vuo­
le ad ogni costo imporsi agl'inlel-

ligenti elettori friulani, com­
prenderà che questo non è il 
paese che si lascia comperare 
dalle ciarlo per questo altiso­
nanti. 

Il patriollmis e le aletionl. 

So un. cittadino dicesse ad un altro : 
« tu non voti 1a mia lista, quindi non 
sei buon patriota», direbbe semplice­
mente una soioochoitza. Uno vota pei 
radicali, un altro pel progressisti, nn 
terso pei moderati, e tutti tre pusaonn 
essere bnoni patrioti; basta che agiscano 

?er intima convinzione, mirando al bene. 
I patriotiamo dev' essere di tutti, ma 

non si pud pretendere che tutti la pen­
sino ad un modo: sui mezzi, e però 
anche sulla seella delle persone, agnnno 
dice e fa quello che creda, secondo co-
scienza, gecuiido il partito in cui milita. 

Questo in massima. Ma £ anche vero 
oha l'assennato slettoro non deve volere 
rigidamente qiteilo che a Ini h sugge-

• rit > da una <:onvinzione, prescindendo 
da ogni studia delle cose e del momento 
politico, prescindendo da ogni concerto 
con altri, one.?ti e buoni quanto lui. Come 
fa, p, e., un cittadino a intendere seria­
mente'di'votare contro il Ministero vo­
tando per:(palati, se questo signora'ohe 
va girando il primo Collegio, difendendo 
e dilTandsndo sé stesso, rappresenta l'op­
posizione nicoterina? Chi si pu6 pensare, 
anche se fosse serio il G-aluti, di piuarire 
i mali onde si crede colpita l'Italia, 
aostitneiido il Nicotera al Crispi 'i' 

I radicali .poi djvrebbero dirsi, come 
si è detto il Feder, che la lista Dada, 
Sollmtiergl) e Marinelli, so non & radicate, 
A indipendotite e deraniratica; essa e-
sprime carattere e patriotiamo. Si ag 
giungo che un noiue radicale non ha 
veruna probabilità di riuscita nel primo 
Collegio ili Udine, anche per le condi­
zioni dell' indirizzo ale torale, par l'av-
venaia prapaHziuoe in favoro dei tre 
sunnominati, per la stessa legge dello 
scrutinio di lista, ohj. chiede, per la 
riusoita dì un nome, cointelligenze pre­
parate 9 difFnsé. 

Chiudiamo conlidando che all' infuori 
di qualche moderato intransigente e 
chiueu all'idea di ogni progresso, e al­
l'infuori di qualche radicale superlativo, 
il patriotiamo che sa e rióonla, consi­
glierà generalmente di convergere i voti 
dei liberali sui nomi del Dada, del So-
limbergo e del Marinelli. 

Dei nostri candidati dal primo onlle-
gio tutti noi conosciamo il loro passato, 
nel quale alcuna nube venne ad oscu­
rare la fama.od il prestigio. 

L'on. Ooda siede da 23 anni alla Ca­
mera, amato e rispettato dagli stessi 
suoi nemici p-jlitioi più accaniti; l'on. 
Solimbergo conta giti dieoi anni di vita 
parlamentare, avendo spesse volte a-
vuto incarichi dì fiducia dai colleghi. 

A. questi due deputati uscenti si pro­
pone ora di aggiungere una nuova can­
didatura: quella di Giovanni Marinelli, 
Nato ad Udine, vissuto buona parte 
tra le nostre mura, entro alle quali 
ha tutt'ora degli interassi, nella nuova 
Camera egli sarà l'unico udinese ohe 
possa sostenere i nostri bìaogni perchè 
ninno meglio di lai li ouosce. 

Eppure ci sono di quelli ohe vorreb­
bero abbandonarlo per sostenere uno 
capitato non ad Udino ma a Palma-
nova per una semplice combinaziono, 
nato un migliaio e mezzo di chilometri 
lungi da sci, che quindi non conosce 
i nostri interessi se non tanto ed in 
quanto ohe ora gli vengano espciti. 
E notate, uno olie non mai trovò la 
cariti di un collegio nella sua nativa 
Sicilia 1 

A parte i meriti personali del Miu-, 
rinslli tanto superiori a questo sacoudo 
da lasciarlo altre mille miglia in dia­
tro, il nostro concittadino è il vero 
oandidato naturale del primo collegio. 

Sembrano cose impossibili, eppure 
sono vere. 

Coloro che si sono messi in capo dì 
combattere il Marinelli, dicono che non 
voteranno per lui perchè non è un ra­
dicale, quale essi lo ritenevano e che 
invéce daranno i loro voti al Galati. 

Questo ragionamento sarebbe serio e 
dovrebbe essere da lutti rispettato, 
quando, yoiendo essi un radicale, por-
tasssro sugli scudi nn nomo appunto del­
l'estrema sinistra. 

Ma il Galati per quante ohìacohere 
abbia fatto jqnà « là e per quanto ab. 
bla cerbato' di accontentare qnéati e 
quelli pufedi tirare aoqija al suo molino, 
non po'ttà mai dire di aver fatto un 
programma radicale. Egli sarà anti-mi-
nistetlale, quanto si voglia, nel senso 
di combattere Oriept per porre in quel 
posto il Kicotera, e compagnia, ma dal­
l'essere un'antiministeriale nicoterino, 
all'essere un'antiministeriale radicale, 
la differenza è grandissima, 

Ammettiamo per un istante ohe i dis­
sidenti uioiifirni abbiano a vincere ora 
la pnrtita contro Crispi; ebbene il Sa­
lali io allora sarà mini-oteriale puro aan-
gue, non mai autìministeriale né radi­
cale, oome coloro ohe sarebbero disposti 
ad accordargli i loro suffragi. 

Se dai radicali ndinesi fosse stato 
proposto un nome ohe avesse gii mili­
tata nell'estrema sinistra o cho quelle 
idee sostenesse, noi non potremmo ohe 
applaudire alla lord coerenza polìtica, 
ma il combattere il Marinelli per sosti­
tuirgli Il Galati, via, è una cosa che 
non va.. 

Clan d l c h l n r n R t o n e . Ricavia­
mo la seguente ohe atampiumc per de­
bito d'imparzialilA; 

Pregiatissimo siff. Redattore. 

La prego a voler esser tanto cortese 
di far intendere, col mezzo del suo fiior-
nale, al sig. Domenico Calati, quanto 
segue : 

Rettifico ma non ritiro ciò che disai 
quando Si la, signor Galati, mi diede 
ììLCoità di parlare il giorno 9 cori, al 
Teatro Hazionaie. Dico di rettificare 
inquanto che Èlli oratore e-l editore 
del euo discorso, pubblicato ieri l'altro, 
ha fatto stampare che io le diedi tlella 
belva. 

L e parole ohe. io le dissi quando lei 
mi vietò di parlare sono queste testuali ; 

< Io, quando parlò £llla non l'Iio in­
terrotto ; mi erodo nel mio diritto di 
Sarlare; se crede di no, allora io le 

irò oome Bertaul dieso in Parlamento; 
Gliuomini ragionaiio e lebeslie urlano. 

In quel mentre Ella signor Galati 
preoimmente urlava. 

Ciò per qnimto concerne', la rettifica; 
riguardo ad essere io un' Wìsoahone, 
non essendo abituato a racoogliere il 
fango altrui, m'accontento di ritorcerlo 
Il vooab'ìlo incivile che lei mi affibbia. 

Udina, 17 novembre 1890. 
Erìnenegildo Fletti, 

( i l e c a n i l o C o l l e g i o 
Forni di Sopra, 16 novembre 1890. 

Mi affretto darla informazioni circa 
il movimento elettorale del secondo Col­
legio. Sorpassando per nn moménto nella 
candidatura del Marohiori, lo altre due 
ammesse nel Comizio elettorale ( 'f? ) 
tenute a Oemona, sono molto dlsoussa, 
e vigorosamente da nessuno appoggiato, 
se si eccettui un certo avvocato, che, senza 
mandata di sorta, si erigo a portavoce 
della Carnia intera. 

Mi consta, invece, ohe, nelle varie 
ragioni, non solo della Cirnio, ma anche 
delie altre due parti del secondo Col­
legio, si à aperta larga breccia la can­
didatura dell'ottimo nostro amico dottor 
Arturo Magrini, 

Candidatura per Is quale facciamo i 
voti della iuigliore riuscita, e ci è arra 
di facile trionfo sul nome di questo 
schietto liberale, il camulo di adesioni 
autoreN'oli caldeggianti il ano nome, 

lìì tanto più confidiamo nella sua vit­
toria, dacché, a chi io conosoe, é ben 
chiaro ch'egli non limita l'orizzonle ano 
aiU nostra Gamia, ma tende a soddi­
sfare con ugnale aHotto, e con pari zelo, 
ai bisogni d'ogni zona dell'alto Friuli, 
ch'egli profondamente conosce ed ama. 

GRONÀG\ GiTTÀDIM 

«IMI i l è ì i t t O l u m t » P r o v i n -
cli&fib 'JklWlIuilIuleitraelva. Seduta 
straoràin'àfid del i7 novembre i890. 

Autorizzò l'eccedenza della sovrim­
posta sui bilancio 1891 dei Comuni di 
Torreano, Drenchla, Pavia, BIcinìocò, 
Fagagna, Faedis, Pozzuolo, Tapefta, 
Baopolana, Zagllo, fornì dì Sopra-e 
Painzza. 

Dichiarò Irricevibile Un ricorso pre­
sentato contro l'elezione di un COQsi-
glieré del Comune di Pjatisohla., . 

V e t t t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8 1|4 precise, recita staordina-
ria, a beneiloio dell'attore caratterista 
Silvio Miohelatti. 

La drammatica compagnia italiana 
S. Mioheletti ed A. Pezzaglia esporrà' 
un triplice.^ variato trattenimento bril-
la.itisalmo: l Nostri Bimbi, commedia 
tutta da ridere in ^uatro atti dall'inglese, 
replicata in molti teatri. 

1500 e 1890, ovvero: Tempi .anti­
chi e Tempi moderai, nuovissimo scher­
zo comico a vapore scritto espressamente 
per l'attore brillante Goido Ristori. 

; Chiuderà il tratteuiineato la brillan­
tissima farsa ; Un uomo d'affari. 

B e c i l a fuori d'abbonamento. 

Domani : La statua di carnè, del 
compianto autore Teobaldo Cleoni. 

CoDCftr io a l F r i u l i . Q'aesta 
aera alle ore 8, nella gran sala della 
birraria Friuli, in piazza dei Grani, vi 

sarà nn trattenimento vopate ed istrii-
muntale'dato rial fjnnrtetio e mpoatoAi 
due chitarre, iUnto e dal oi-lebre vlo> 
liuista nato înco prof. a';,'. Giuseppe 
Salvagno, allievo del Conservatorìa di 
Firenze, coi concorso della aignora Lea,' 
la'qaate eseguirà le-più scelte canzoni-
moderne, e coadiuvato inol tre da due 
ragazzi i quali si produrianoo con i-
sttntlienti adatti alla lòto tenera età. 

V w r i n n a l l a n e n t n r e p e l b m n i -
l i lnla Le brafs madri di famiglia soiio 
avvisate che pressa la premiata paatlo-
cerlit dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
In via Mercntovecohìo, trovasi l a . tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kiudet Nahrniehl. 

Qneeta farina ohe in Oermauìa 
è univeisalmoate adottata per la nii-
trizione dell'infanzia si compone di ot­
time sostanze nutrienti, .come ne fa fede 
l'atlestato rilasciata ,ai ' signori Dorta 
dai cav. Naiiino, Direttore della staziotae 
sporimentale, al quale fa sottoposta per 
l'esame chimico. Già il mèdico D'Ago­
stini la fece adottate alla propria clien". 
tela con ottimi risultati, 

8i vende in isoatole da L, 2.60 : 
Pres IO la detta pasticceria trbvànsi 

pars' gli squisiti biscotti, uso inglese, 
aella ditta A. Cenati,'£otna. 

B o t i e g a ( l i | i l2 . !KlcAsnolo d i 
u r a t t a r t i in via Daniele Manin, nel-
l'angiilo via della Prefetfnrai'«OD utea' 
sili e senza, pel 1.° dicembre 1890, 

Per infoimozioui rivugliersi ia . via 
.Ronchi n. 29. 

Osservazioni mateorologicbe ; 
St&ÉiOne di Udine — R, Ist ituto Tecnica 

17 - H - 0 ) oro Q A. ore 3 p. oro 9 p gior. IS 

Bar, rid. a 10 
Alto m. 11610 
liv, dot maro 757.3 756.5 756.0 759.0 

i/oiìclo x-elat. 00 58. . 70 . oa. Stato di olilo loreuo aoi:ono Borono ae'róno 
.ianin otd. m. — — .-.. — • • 

Kdlrojlon» 
J^ToLKilou. — — — — Kdlrojlon» 
J^ToLKilou. 0 0 • 0 0 • • 

Torm, oenIJgr. 10.0 l l .S M .B.$ 

TomporBtura minima atl'aporto 3.7 
Telegramma malsdrioo dall'UflSÒia tea­

trale di Itoma, ricevuto alla ore 3 pam. 
del H novembre 1890: 

Tempo probàbile: 

Venti deboli settentrionali, oieIo^9e,-< 
reno, temperatura in diminuzione. 

A«iìiLttalUilii e «/"god. 1 gena. 1891 
• n Sg/, god. l i a g l . 1890 

Axiohl Banca Nazlonalo. 

' 1iita<n'dl.t)n(t.,'V^iiti.i<ilu. 
J SóatOC Vèn. Ciàtr. "tt6is!b. 
• Cotonilo'? Vonoi. fise apr, 

ObliUèr- Fl<eiUiii in VODSII a premi 

da a 
.&2.48,—,— 
W.9«—.— 

1^^ 

.-X»ISPACCI P^RTtóobStó/ ? 

• : ' ; : , jaitAHo;i».;^: ! '7 ' ; : ; :6 : 
. - Rondltii iUlbn» 9!).7(t ~MW flè.sÓ ••''>•'•• ' 

Hapolooni..d'oro^80,10- ii.-i;; j.ì 
. .'.VJEIIWA. 18 ..:̂ ., ;.;,....',"-."!i •.'.>; 

Rèndita amlflao» tc»rt»)'9à.9é •'"• 1' ' '' 
id: Id. (argj ' 88.90"' ' '.:] ' -
Id. Id. |ort) 19?.7B " ",'.' " 

LottdM 1124 NapJ8,95 " ( 'i ';';' _•;_ 

Chioftra della •Oltt' Itnt'ìlfa}'!'." ',\.l '"* 
', Marchi lUM . ' '%; i " . :'^l. ". 

tue ÌM.U t 

F'rópiriètà dèlta tlfid'gtfafla M.,^ B Ì n p S 

Articoli cotaunlcàti ^^ " 
I " ••' • • ' • • 

??,H.'? 

'• Egregio sigi Qio-.'Balk^ìTaneilòn ì 
Direttori della Banca Cooperativa. 

Una lettera apèrta, a Lèi dlrét'ia'èa 
inserita nel ti"'»?! ' iìei'GlOttial*"'*]! ' '• 
Friuli» cella firma del sig, Gio; Batta 
Oitie,'imfils^tiy d!iiqfit^bto,'ìMi^óiaì^to, 
asaetiva), stiiM tifte«yat.,.o)ie. Ella aveva 
ni'óùanzrats'''''ÉinnattK!Ì»''dbllo atesao 
Ortis parole sconvenienti, offensive e 
Vmsne, • ' ' . 

Il Consiglia"Amrniniattativo iSèlltt'' 
Banca, il. quale'conósae 'troppo benei' •••:-
che Élla »a oongiangere .Hempcs'.lo! • 
soruBolDso adem]jimonta';dèi sltoi dovéri • 
d'ufhcìo iilU più squisita cortesia^ dalld > 
forme,'«i'à e«ntlt»-in..obbU|p^.di".'.»UÀ-TU' 

VENEZIA 17 • • 

S c o n t i 
Banoa Razionalo 1 VA. 
Banco di Napoli 0 VD, — iutoronRi su aniici • 

pazione. Rondita 6 "/o o titoli garantiti dallo'Stalo' 
sotto forma dì Ci)nto Corr, ia&90 G â , 

A .vista 
Cambi 

Olanda . . . . ~ 
Germania, . , 6 
Frauoia, , . i3 
BaiS'D 3 
Londra , . . . 1 6 
Svizzera. . • .A 
•Vionna-Trio». 6 
BancoQ. aultr. 
Pozzi da 20 fr. 

.sconto' 
. a tre mesi 

1()0.0 

mìfi 
•28U/a 

B o M e 

,' ^» 
- • 123'.70 

101.16 _.— 

25.25 25.20 

(23.85 

—;afl 

941 
Ili 

5671 
8»7 
6471 

TORINO n 
Rond, e 
Rond, Ano 
Az. F.Mod. 

- > Mer. 
Crad. Mot). 
Banca Nal .U, 16901 

• Biiba 
Gradito Mor. ' 
Banca Soon, 
Banca Tibor. 
Comp. Food. 
Cassa Hovv. 
C. V. 8. Fran. 
> 3 m. s. liOnd. 
Ban. Torino 

GENOVA 15 
Rond. 5 0(0 931 
A. Ban. Naz. 
Cred. M. ital, 
Forr. Morld. 

• Medit.'' 
Navlg. Gon, 
Banca Gon. 
Raflln. Zacc. 
SociotH Von. 
C. V. s. Fran, 
« » » Lond. 
„ » » Qorm. 

ROMA 17. 
B. I. BOio 0. 

» .por fin. 
R, Itat. 30(0 -
Banca Rom, 
Banca Gen. 
Crod. Mob. 

I 

168.1 
6i6 
698 

'583 
397 
4ó'J 

lÓI 
2S 

A. Focr. Mer. 6991 
A,S.A,PU 
A, 8. Immob, 
Parigi a 3 m. 
Londra -

BERLIKO 17. 
188 
106 
8n' 
91 

Hobil. 
Austriaohd 
Lombardo 
Rond. Ital. 

LONDRA 14 
Inglos.' 
Italiano 

MILANO 1? 

B O . -

6 0 . . . 

,37.-

2 0 . -
4 0 . -
,70.-

92, 

Rond. 0. 

1/4-
.851 

.4!)3 
467 

877 
216 
U5 

•' i a # 
309-

Itend. fino 
Modltorr, ! 
[Banca Gén. 
Laaif. Ro-iSj Ijeisj 
Coi: Cantóni ' 3S0' 
Navig. Gon. 
Raf. Zncch. 
ISovvcnzloni 
[Soo. Voneta 
jObbl. Merìd. 

naovo 30i() 
Fran. a vista 101 
Lond. a 8 m. 25| 
Bori a visto 12 

a S mesi -
[Meridionali -

FIRENZE 17 
iBond. Ital. 95) 
[Camb. Lond. 261 

Franofa 101' 
A.Forr.Mor. 700] 

Mobilisro 548 
VIENNA 17. 

.Mob. 997' 
Lombardo 13Ò| 
lAuatriacho 
JBanca Noz; 
Napol. d'oro 
C. BU Parigi 
C. su Londra 110 10.-
iRoad. Aust. 88 40-
Zeoch. iuip. —60.-

PARIGI 17. 

212 

9 
45 

2 2 . -
27 . -
13 . -

160,-
5 0 . -

fi.-
150,-̂  
|26.--

n'.-
7 2 . -

A.« Seguitò — — ..-. 
dobbi'a)ua-'C0n'ViviS<8C(tdUfazione rioo , 
nosLere, e pubblicamente aifatmare ohe '. 
el lanoa adoper^iispressloni aoprrpttajpd I 
t}ffébsive'à''oarica' W wtl'otiesèlàf «'<<difl i 
«oniai alli^tiin^ iij: ne|fWh,|nodo eogU '; 
ordini .impartiti, da quelle norme, oaa -ì 
sonò adi)ttat;e pet saggia considerazione II 

.di prudenza da tutte le^^p^h^, s ohe j | 
il Consiglio Amtniniàtràtiyo "desidera e '1 
vuole siano osservato aJaóUe'nella npétitl. | 

.Valga la. pcesénte aUestiullòne ad'at- '•% 
tep'nare in Lei il disgasbi) '. dériyatola ^ 
,4a^deplote'valeinQÌdeQtfsopta ticQtda,'(o; à 
come varrà, orediamo, a pereiuideie', U | 
pubblicò, ohe l'OtÉie,' dèi 'f,éSto;Ìpettdlta' 'f 
onestiissima, aì'b. jaèciato questa,'.yiólta À 
tròppo facilménte ''impreasioaBr^^-lla te- ; | 
lazioni. menzogfieie, o da maligna là-,, 'i 
fiftqnza. •••', • ••' ."""•"!!''""Ili:"'"'""' 1 

•,, S; Daniele 10. lioyeHtbF^.',!^/,!.',,' ì | 

Giovanni Sonano — Al&nso Cicoaj — 
Nicola 1!4BreàifÌi{|--.,piigi,IjjMSMialtf f f« 

* * 
. Nel QiàrìMtleidiiUdvimì^\,^'^'^' 
cembro dello.'pc^rso.aupo,^ vettivpj»a& 
rata una!scèna; avvenuta-al Càte-aéllatS.r'." 
Nave; .A'j'^Dftqiele; ;Mr«iOi,;(!aii?fi'(«ij|5 A 
alla • Torre di' Londra > ed i sigg^ 9 -
ed À. ••iaeii ' '• bhff ' Wbéto' 1̂ Hyèèfmte 
mese, ebl;e,.la ,aciorilime«^0F,^'4>al!tpS!/p 
Tribunale: '"• -'•• • •' 

Richiamando ohi legge ^alsMMdfiito,^ 
articolo in iriguàrdo ai fatti, ir giuàf»''^ 
zio emesso dall'AutiiritA fu la dichia-
caziune di BOB .luogo.a.pracedexft<yei;|!ij,. „, 
gli imputati B . od A. per cui," in àè- ;| '̂  
guito a ciò il sig. B. genetòsamenta IÌ 
desistè dalla controquerela. ' _̂ _̂  'f 

Ma dal dibattimento hanno i ri'eajuita j^ 
smentita le aftermazioni di " tiiaffig^t- '.| 
" tivo, tutt' altro che at iac | ia^S^e, | 
•. molto. liit^ziqnatj '. ai suoi padcoai.. 'I 
ceti, t che si leggono nella rei jslone del \i 
Giornale di Udine dèi 21 ;diómiBte ;*! 
dello scorso anno nei tiguardi delt'ac-''| 
onatnt.S, J •'':1"jY. 't 

Bond.F.aOiO Bó»"--
Rond. 30|0 94i8»--
Rcid.SOlo 104;8'.-
Rend. ital, : 92|™--
C. lU Londra 25 3".-
Cous, ingloBO 94 TT'" 
Obb.forr.it. 3371»".-
Camb. ital. 
Rond.turca ' -18 
iBan. di Parigi 878 
Ferr. tunis 498 
IPrestito egiz. 484i 
Pi»4. »pa«. est 75 
iBiU. di sison. 5801 

ottomana 627 
lOred. rond. 12921 
|A .̂S^8^ ., .mii 

tea,— 

(1) Per iuestl attlcóli h( Redoiioi» nuB-a»-
some altra responsabiUtli tranne ffieUa'^AiIvtii 
dalla Leggo. ; ^^ 

•—.—^^ r r ~ 
Un milionario ohe va a pieil| nu^ll 
Un giornale di G-ias'òoj! rac$oafa'ijhe 

ir barane Natanialel dl^,^athiabili fa, 
attualgtenig, anâ } qfira oli v i l jag^èdi 
\\^aereshofen, presso Monaco! er^je è 
obbligato a camminare a piedilnaaTper 
conformarsi all'ordinanza del idi^iSS^* 
dello atabilimento medico in oiu,j[gU 
viene curato. — '— •; 

Lo stesso giornale aggiunse ohe ^Sèéto 
metodo di cura riesce perfettameiilét e 
ohe il paziente a lamentarsene. »!^, 

£ niente altro. 
Ma di che lazza di malattia soìTre 

il barone 1 
.••••Mieteto. •' • "• ' -»—»-• 

http://Obb.forr.it


IL P R I U LI 

! « inéeridoni dall'Estero per 11 Frinii si ritevono esclttsitamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
,, , E. E. .Oblìeglit Patìgl e Boma; e per l'interno presso l'Ammimstrai^iontì del nostro giornale. 

DA V D i m 

, ll.U ut. 
, 1.20 pois 
, 6.80 , 
• 8.«« ^vl< 
SA UDIMa 

ote Mt ul. 
a 7.» ut, . 
„ lOMtat., 
a ».!« s. ' 
a E.30 p. 

FEBBO^IÀ 

ilìtett» ' 
omaibtii' 

, 10.80 iat , amait|« 
; a.i5 p! * '' ifMrf 
, «1.06 
l. 10.10 

ulittl 
«caniliu 

Artìvl • 
i tiiiiW»' 

w k l W »Bt 
à 10.05 u t 
, 8.09 p, 
, B.Oft p 
. n.S6 p. 
, a.20 ta 

'ii^iKeo ut.i 0» 6.ao t^h 

• ,!t08 P | » *•*« P-

«wdb. 
dintto 
omnlb. 

'fllMUo 

A DBM 

ore «,t6 ni. 
11.01 „ 
S.OS p. 
7.1V p. 
7,59 p. 

DA OSIMI 
OH 2.46 u t . 
. 7.K1 mt. 

! , «.tóp. 
, «.20 1». 
,,11.10 ut, 

•alito 
oanlb, 
nlatoC») 

DA T n i E S t B • 

ìiftf 8,10»nt-t oiult). 
i ' A OIIIHII 

Iòta 11.67» 

T8lrp;"r" <.-10 a. 1 minto \ ,• 7,45p._ 
a «.« p. i a 9— P- OBBlboji 1 , '1.18 e -
,13.4» p. I . a.46 p. , UittO (•) 1 <,!P, I 

SA Down 

a n.ao-v 
> 8.S0 a, 

tillitó 

osmibna 

DA DDIMB 

ero 7.46 aat, 
, i.oa p. 

<.-)jn.'fj.i'< 

•*' *.81 -• 
, 11.61-, 
a S.W p. 

8.03, 
UOiW-

J.QA 01TIPAl |S 
l'oro 7,^ «ut.-

" ' • » . « . 

, 13.19 p. 
; 4.27 p. 

|, • 8.20 p. 

• I l i * 

uubuì 

A trsiNs • 
OHI ' 1M U 

10,1« , 
l2.ta p, 
4,54 p. 
t.4S p. 

«nudbiu 
A PORTOOR. 

oro 9.47 ant, 
S.8S p. 
.7.i« p.-

DAPOKTOait. 

ore 6.43 Rat. 
, l.aa p) 

•,» Mi •»• 

omnibua 
. utato. I

A'.VDINB 

oro 8.06 tot. 
, 7,1» p. 

l|Ì!«inìà«)'l-'tÌJk'PMgTtìaro'per Vèboiia! allo .«re 10.03 spt. « 7,42 
Hdilk'ii)UV< LOS pom. ! i . ; Dli Visiti 

7t'i i ,. , . , , 
NB, 1̂ .^ns)^:M«ft^ iQoll'uWrisco (*) ai forma, a, Coimoiu. 

'•'oiMÌo^mLLA: fMMVlAi A VAPORE 

PàirUnie 

ore S'.aO tinti 

« «iw ». 
iiiiipolAlnii'ii 

^t|«; 'Fori 
V. GODI. 

.C, .Geni,,, 
Sl^i, Pof̂ . 

Arrivi 
A,J8, DANBLEL^ ,._ 
orelO,M-.Uft loro <7.£0;bnt, 
i;»,!vili- p.|;.*:ll.— » 

i,~r..f.l » 2 . - pj 
Ì.'U p . ' » S,,— »• 

Stai. Ferr. 
iJ; 

Stati! Gem. 
Stà«. Porr. 

Arrivi 
A (ruiNB. 

ore S.67 on t 
I.IO > 
b50 p 

> 3.20 » 

:<ìMN..A.iso' 
• ' I " - • CONo'mTORE DKLtA ' 

.NICO 

;:iJllÌlitl,il,l)PWil)l!}!JISi JSl),OF?lCl!ii MCGÀSffii 
"'"'CHO;'BA«"I'A »SS' POLI 

, '««iiiflitKRlÀ 
Jsflfiirr-.Caadolfbri —_ toiotine, 

"jf̂ 'ocisTj: r^ Ornati por rin-
jftì ~/adiglloi)i 

sirjvf 
.gpiore Oi cancelli -~, Fadiglloqi 

"'̂ ."AfftMÌi tlà'.'tóibrrcjatr-' Ho 
• feiii-'iVAtf-^-PeifVaSribòllnro. ' 

Caldato ̂ dì'gfa'isci 4.a Polonia o da'' 
,bacat* — Pta'si'ra psr'tscino 
' 'ofeciiodiiW^'Fmelli fissi e 
• • > « « » " • • • • • " ' • • • ' • ' 

Getti dr^istóiiqaa sorte tanto in 

ghisa t^j\a bromo verso mo-
ol)i,witè^i'Gl Milìdaziotiì.' 

-i.:stiì.\\. 

'«ìjmofivA 
'Motòri a vjiporo ed iìlronlicl — 

Cnìdoie a vaporo — Trasmis-
' sioni — Pulegge ~ Ingranaggi 

—• Torchi da vino e da paste, 
• '.' '—'Poittpe di qualunque genero. 

Popti'— Tettoie — Pardpatei f 
Hlngliioie in ferro. 

Jfapian î industriali,— Filando. 
Kiparationildi qualunque genere. 
M îtmà! ojira t̂ioUa 'bsecuziorio 
' dei tavon e ptsiiii modici. 

-iS'oEniture complete dicafrte, stampe ed 
ogg,^l1'W#MèIl^Ì;i,^';!per JMtioiiicipi, Scuole, 
An^QÌm8tp^è)ùi|pubbMchér e private. 

jwépbkito" aiaiapàtì per Me Amministra­
zioni''CòtiStiffiàH/Opei^éPieji ecc.-V 

i;|fì̂ î ttif(f4» ,̂f̂ '''4t< îar«ito;'<e''pr{i>nia di tutto 
.ÌA-f',, .i'';ìh !«'«riìinaKianlI ' '• '"'•'• ;" 

•anpkii ' i lJl i f i i i i i - l l ' l • l ì - i i i f l i • I j u U I " ì 11 ; Ì M H . I . f i l i l i .1 

bua 

BOniEO MAlfOOiri 

mas 
Cd' 
SBS3 

. a m à X 

G-4 

FABBRICATORE 

mimo 

" ^ ' 

'Cd 

PRIVILEGIATO 1)1 LETTI IN FEBEO 

- Oorao S, Qslso, 9 — MILANO 

S S — "Veia cors.coxreaQ.E5a. 
Letto Milano a lamiera, ' costrutto aoiidit 

mente, con contorno in ferro vuotò, cimasa 
alla testiera, gambe gro,;Be, 'tornite, con rào-
tello, vorniciuto e, fuoco, decorato fluissimo, 
mogano od osonto a fiorì, paesaggi, fìgur^ 
a scelta, montato solidamente con' intero 
fondo, Solo fusto L. 80, con elastico a S6 
molle bon imbottito, coperto in tela russa 
con rigide rosse li, 4Ì2.50 con materasso e 
guanciale orina ve^etaW^ foclerali come l'e­
lastico, cioè tutto completo, L. 6^. 

Dimensioni : larghezza metri 0,90", luti-
ghezza 1.95, altezza spo.Qda',alla testa metri 
l,fiO, ai piedi l.OB, spessore contórno inm. 28, 

• Imballaggio aécuratissiiiu Q h. l.BO, 
AquietandonO due dèi medesimo disegno 

•'si forma un elegante e splìdo letto matri­
monialo. 

Detto Letto Milano da una piiizza e mezza, metri 1.35 di larghezza per metri 2^ di lunghezza, solo 
fasto L. 45, tìon elaatico a 42 molla L, G'6, oou matorasao e guaricialo orine" 1.80. Imballaggio L. H/ÌÒ. 
(Pdrto assegnato). . , _ , • 

Si spedisco ffyalis, a oliianrjne no fàccia richiesta il Catalogo genemle ' dèi lèti in ferro, e degli 
articoli tatti per uso domestico. —JLe spedizioni si esegaisoono in giornata dietro invici di oaputra del 30 
per cento peli'importo dell'ordinazione a mozi^o vaglia postale o lettera raoóomanaata, ^ del restante pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla J)itta ROMEO " " ~ " -tte'O Mangoni, Milano, Corso S. Ùelso, S. 

Volete la salute?? Liquóre stomatico ricóistituénfè 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Qentilissìmo signor BISLERJ, 

I . 1 

ilo csperimcntato largamente il suo ELISIR FEBRO CHINA, e sono in debito di dirlo,.cho « easoi 
costi,tui$ce un' ottima pi'pparay.ione; per la cura dolla divor.10 cloronemio j quando non esistono con?e 
Malvagio, 0 anatuinicbe irresolubili ». L'ho trovato sopratutto molto utile 'nella clorosi, nogli esaurimonti 
nervosi cronici, posloDii dallo infezione palustr'e, ecc. ' ' '' 

La sua toilcrunza da parte dello slomaco, rimpetto allò altre preparazioni di Ferro-Chlnn, da al'suo' 
olisir una indiscutibile pt'eforetisa e superioriti. ' ' ' ' , 

Pt'uf, di Clin'ca terapeutica itéU'Viiiyersità di Napoli 
' ; , ' . , , .Sctiatore'(fel jRejiió.' " ' '• 

Siibev'e preferibilmente prima dei pasti ed all'otta dei WermoMth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 

G Ì I # « f T l I ìt^% ^ . R ATITnAT M P N T P " ° ' " appprenieniBUlB dovrebbe essere lo scopo di'ogn 
I I g \ Wiiiuf I BiMK • * • • . A U I I / l u a X j i u l j i l 1 II ammalato; 'ma invece moltissimi sono colojfo che àf-
'^Jl ^ " % I I I i l Bj_, ^®'̂ ' ^'^ malattia segrete (BlennorragV in genere), mp ohe a far,. 

atvìirtffort» ho,. " ~ ~ ,7 "; ~ "; . • ' . scomparire al più presto l'apparenza ^del' malo, che li, tormenta,, anziché d i ' 
S a BrnSrf»'®'^''''®'^''"'.l'"''']"?,''''''° "*"'* che l'ha .prodotto;'e perciò tare ' adoperino aatrìiigeoti dannósissimi alla 
sauio propria ad a quoìia dolk prolo nasoifura. Ciò succeda tu • • ' "••••• • '-'• 
del Prof. LUÌG} POnTA dell' Università di Pavia. 

Ciò succede tutti i'giorni a quelli ohe ignorano ,r,èsisteuza d?U« pillole, 

.', ..„? r J"""'"' ."•'̂  contano ormai trontadua anni di successo incontestato, per le continue e perfette g'uarigioài degli scoli 
«L/,ti!« „; • °™»""> 1™»' come lo attesta il valente Doti. Bazjtini di Pisa, l'unico 0 vero rimedio che unitamente all'acqua 
P«i-iR I . "'"'"''r '•'"'"'"J"'^'']! ' '•"' I"-ed,ette, malattia-(Blerinorraglà, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j è p e è l f f l -
%-»* e . . W e n c l a t n a l a t t i a . Ognigiorno visita m«dìao-«ìt,lrurgisha dalle 10 ai\'t. alle 2p,0oa8uRi anche per oorrispondeoJa, 

SI ' Tf iT'O'DT'f f l A *̂ ''® '* '"'* Farmaeia- Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio,Piazza SS.I 
I l l i r ' F ' ' l l Ì H ^'oC'o e Lino, S, possiede la fedele 'e .magistrale n'oella delio vero pillole^ del | 
* U l k k lUEL Prof. LUIGI PORTA dell'Università ,di l^avia., , , , .. '. i • 

r: . . j , • " • " " • " ' I" III""•••III iniiiiiniiMiiiminir ' ' - 7 - ^ " • '1 ' l 'n ' i iWiMpi iMi iMmimi i i iMi i i i iwMaiiiMii ì 

' M IR''°L'M"'^P ^*.̂ "? f"""'®, •*' L. 4, alla Farmacia A.'Z'enc'a,successore'al,'qallBani-.^'òouiLaboratorio chimico, Via Spadari 
: N 15, Milano, si ricevoai) franchi nel Kegao .ed all'estero: — Un» scatola piiloJo del prof. Luiot Parta.>r-.Un flacone di 
- polvere pdr • acqua sedativa, coli'istruzioro salmodo di usarne., * . , r » . ^^ 

!,', niven(iitori : In Udine Fabris A., Come)liP.,%ippiW(i-Girolanii e L.̂ BiasioIi farmacia alla Sirena-; Ctorlzla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ì 
i,|Tr«BJ»»e, larmacia L Zanetti, G. Sernivallo; BflÒM Farmacia N. Androvio ; 'l'reiqto, Giuppopi Carlo, Frizzi C, Santoni: iSpalatro, 

Aljmovic; Vene»!» , Botner ; » ' l«mo, Oj fraUta, Jacke! F.; HUuaa , Stabilimooto ,(5, Ufba, via Marsala n. 3, 0 sua sucoui-sale' 
. ^»11 '̂«- Vittorio, tmanuelo n. 72, Caso A| Hiaim « ^omp. via Sala 16 ; tiomia, via Pietra, 96, 0 in tutte le principali Farmabié dei 

• • • & 

es3 

S 

G. 
Rimpetto della Stazione ferroviaria 
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